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V. P. Singh 
nuovo 
premier 
• 1 NEW DELHI Vishwanath 
Priilap Singh leader del 
«Pronte nazionale» sarà il 
nuovo primo ministro india 
no II presidente della repub 
blica Ramaswamy Venkatara 
man lo ha invitato a costituire 
il governo con 30 giorni di 
tempo per assicurarsi la mag 
gioranza dei voli in Parla 
mento V P Slngh si recherà 
stamattina da Venkataraman 
per ricevere formalmente I in 
vestitura Era stata la leader 
ship del «Fronte nazionale» a 
chiedere al presidente di affi 
dare a V P Slngh I incarico di 
formare il governo II nuovo 
premier può contare sull ap 
poggio esterno del Bharatyia 
Janata» partito integralista in 
du e dei vari partiti comuni 
sti secondo il risultato delle 
elezioni generali che si sono 
appena svolte Mentre il 
«Congresso I» - che ha avuto 
un rovescio nel nord ed un 
successo ne] sud - ha con 
quislato 191 seggi su un tota 
le di 525 nella camera bassa 
del Parlamento il «Fronte Na 
zlonale» insieme con il «Bha-
ratyia» ed i comunisti può di 
sporre complessivamente di 
281 seggi 

Lascesa politica di VP 
Singh detto «Ra|a Saheb. (re 
signore) è stata rapida come 
una meteora Entrò in politi 
ca circa 25 anni fa senza di 
stinguersi mollo finché negli 
anni 70 ottenne I incarico di 
vice ministro nel governo di 
Indirà Gandhi Pai è rimasto 
In diversi incarichi di gover 
no Passato alla Difesa co
minciò a cadere in disgrazia 
finché fu indotto a dimettersi 
Nel lugio 1988 usci dal parlilo 
e poco dopo I opposizione 
cominciò a guardare al «Raia» 
come ad un leader capace di 
vincere la battaglia per toglie 
re li potere al «Congresso I» 
Egli certamente è riuscito a 
dare una relativa uniti al 
composito schieramento an 
ti Gandhi agitando la bandie 
ra della «pulizia* e lanciando 
il «Fronte Nazionale» dallu 
nione del «Janata Party» dei 
due «Lok Dal- e di altri gruppi 
minori Dopo poco più di un 
anno la offensiva sferrata dal 
«Fronte Nazionale» si è con 
elusa con la disfatta elettorale 
del «Congresso I» Ma la stra 
da che è davanti a V P Slngh 
non è priva di rischi con una 
maggioranza formata da 
gruppi cosi eterogenei 

Calcutta 
Pace-maker 
per Madre 
Teresa 
M CALCUTTA II premio No
bel per la pace Madre Teresa 
di Calcutta che ha 79 anni è 
stata operata nuovamente con 
successo nella clinica Wood 
lands nella capitale dell In 
dia I medici hanno detto di 
averle applicato uno stimola 
tore cardiaco il dott Rajen 
Watts suo medico curante ha 
affermalo dopo la breve ope 
razione «Sta bene e sta npo 
sando Non e è altro da dire» 
La religiosa nota per avere 
dedicato la sua vita ai poveri 
dell India era stata ncoverata 
a causa di alcuni dolon al to
race Madre Teresa era già 
stata ricoverata in settembre 
per lo stesso motivo aveva 
sofferto la prona crisi cardiaca 
nel 1983 

Con l'appoggio dell'aviazione Usa A sera i golpisti abbandonano 
il governo Aquino respinge le basi militari e civili occupate 
l'offensiva delle truppe ribelli Cory «Il nemico è in fuga 
Almeno 22 morti, decine di feriti ma non è ancora sconfitto» 

Rivoltosi in fuga da Manila 
Cory Aquino sopravvive al sesto tentativo di ro
vesciare il governo nell arco di 3 anni e mezzo 
Ma per salvarsi deve chiedere aiuto agli Usa che 
mandano in suo soccorso aerei da guerra dalla 
loro base di Clark in territorio filippino I ribelli 
che avevano bombardato il palazzo presidenzia
le ieri notte hanno lasciato Manila e si sono di
retti verso Campo Aguinaldo 

GABRIEL BERTINETTO 

fH Duemila soldati si ribella 
no al governo democratico 
nato sulle ceneri del regime di 
Marcos Basi militari e stazioni 
radiotelevisive cadono in loro 
mano 11 palazzo presidenza 
le viene ripetutamente bom 
bardato I rivoltosi sembrano 
ad un passo dal successo Gli 
alti comandi restano fedeli al 
ta Aquino ma hanno perso il 
controllo dell aviazione e non 
sono in grado di organizzare 
una controffensiva efficace 

Ed ecco che messa alle 
corde la Aquino compie allo 
ra il gesto che non aveva an 
cora mai fatto In nessuna del 
le precedenti 5 occasioni in 
cui si era trovata a fronteggia 
re tentativi di golpe telefona a 
Bush e gli chiede di intervem 
re in suo aiuto II presidente 
americano acconsente Dalla 
base aerea di Clark 80 chilo
metri da Manda si levano in 
aria i Phantom e sfrecciano 
minacciosi sopra le postazioni 
ribelli 

Non hanno nemmeno biso
gno di sparare un colpo I ca 
pi della rivolta capiscono di 
essere alla mercé della supe 
riore tecnologia bellica awer 

sana I 14 aerei da addestra 
mento T 28 e gli elicotteri da 
combattimento che sino a 
quel momento si erano mossi 
quasi indisturbati nel cielo di 
Manila ora restano a terra Le 
truppe ribelli abbandonano 
ad una ad una le installazioni 
civili e militari occupate 

La sedizione ha avuto inizio 
nella notte tra giovedì e vener 
di Con un colpo di mano i n 
belli si sono impadroniti di 
Fort Bonifacio e Villamor i 
quartier generali dell esercito 
e dell aviazione e della base 
aerea di Sangley Point Da qui 
hanno lanciato raid aerei con 
tro le postazioni nmaste sotto 
controllo dei governativi e 
contro il palazzo presidenza 
le di Malacanang bombardan 
dolo Intanto venivano assai 
tate le principali stazioni ra 
diotelevisive Canale 4 t emit 
tente di proprietà governativa 
veniva occupata dai ribelli 
che non riuscivano però a uti 
lizzarne gli impianti Da un al 
tra stazione trasmettevano il 
loro proclama «Vogliamo de 
porre I attuale governo scio
gliere il Parlamento dare al 
nostro beneamato paese una 

nuova guida» La ribellione si 
estendeva fuori Manila Altre 
basi e aeroporti a Legaspi e 
Cebu passavano sotto il con 
trollo dei golpisti II governato 
re della provincia di Cagayan 
Rodolfo Aguinaldo si schiera 
va dalla loro parte 

La democrazia filippina pa 
reva stili orlo del collasso Ma 
a Cory riusciva ancora una 
volta il miracolo E nel giro di 
poche ore la situazione si n 
baltava Mentre i Phantom 
americani sorvolavano le aree 
controllate dai ribelli iniben 
done l iniziativa militare le 
truppe fedeli al governo attac 
cavano Sangley Point e ne 
scacciavano gli occupanti fa 
cendo numerosi pngionien II 

capo di stato maggiore Rena 
to De Villa poteva finalmente 
annunciare che la nvolta era 
stata stroncata anche se in 
una dichiarazione televisiva 
Cory Aquino precisava «Il ne 
mico è stato messo in fuga ma 
non è ancora sconfitto Ce 
ancora molto da combattere 
per spazzare via le ultime 
tracce di resistenza contro il 
governo legale» 

Chi ha guidato la sedizione7 

Negli ambienti governativi si 
accusa esplicitamente l ex co
lonnello Gregono Honasan 
delto «Gnngo» cacciato dall e 
sercito dopo il precedente 
tentativo di rovesciare Cory 
nell agosto 19S7 Honasan 
nella clandestinità ha mante 

nuto i contatti con gli ambien 
ti delle forze armate rimasti 
lontani o delusi dalla demo
crazia e dal governo Aquino 
Di recente inoltre sarebbe 
nentrato di nascosto nelle Fi 
Iipptne I ex capo di stato mag 
giore generale Fabian Ver 
che aveva seguito Marcos nel 
1 esilio hawaiiano Ce chi ipo
tizza che Ver ed i fedelissimi 
del defunto dittatore abbiano 
stretto un patto di unità d a 
zione con Honasan e gli altn 
ufficiali che nel 1986 si ribella 
rono a Marcos senza però poi 
accettare il regime democrati 
co della Aquino 

Negli scontri a Manila sono 
morte almeno 22 persone 
Molte decine sono rimaste fé 

nte Questa volta il popolo di 
Manila non è sceso in piazza 
Non si è assistito a quel parti 
coprissimo fenomeno filippi 
no che aveva giocato un ruolo 
cosi importante nell assicura 
re la vittoria della nvolta con 
tro Marcos e la sconfitta dei 
numerosi successivi tentativi 
di rovesciare la Aquino La 
gente impaunta se ne è nma 
sta in casa Le strade sono n 
maste deserte Un segnale 
nuovo e in qualche maniera 
preoccupante Forse è vero 
che la popolarità della presi 
dente è in forte calo Forse è 
vero che e è molta delusione 
per le mancate riforme sociali 
e per il recente peggioramen 
to del tenore di vita 

Bush svegliato in aereo 
ordina l'intervento per telefono 
Bush fa esaltare, dai suoi portavoce come «esem
plare» 1 intervento dell Air Force e dei mannes in 
appoggiò a Cory Aquino a Manila Lo giustifica 
con il fatto che nelle Filippine ci sono 85 000 ame
ricani e che «è bene difendere le democrazie» Ef
fetti sul summit7 «No non mi attendo che ve ne sia 
alcuno, qui in fin dei conti discuteranno soprattut
to di altre cose», dice Fitzwater 

DAL NOSTRO INVIATO 

S1EGMUND GINZBERQ 

• • MALTA. Bush stava dor 
mendo sull Air Force One di 
retto a Malta già da questa 
parte dell Atlantico quando 
da Washington hanno deciso 
di svegliarlo Anzi ha deciso 
di svegliarlo il suo consigliere 
per la sicurezza generale 
Scowcroft che aveva ricevuto 
(a prima chiamata Erano le 
sei e mezzo del mattino ora 
italiana mezzanotte e mezzo 
ora americana Alla Casa 
Bianca era cominciata un ora 
prima la riunione di emer 
genza del comitato per la gè 
stione delle cnsi - detto « co
mitato dei vice» perché vi 
partecipano tutti i più impor 
tanti «numeri due» nell ammi 
Distrazione creato dopo il 
gran pasticcio del fallito gol 
pe anti Nonega a Panama 
per ragioni di snellimento bu 
rocratico 

Bush ha parlato al telefono 

con la Aquino Poi sentito il 
parere del comitato istituzio
nalmente diretto dal suo vice 
Quayle ha autorizzato I inter 
vento diretto delle forze ame 
ricane per salvarla Non si nu 
sciva a trovare il ministro del 
la Difesa Cheney Allora il 
presidente ha chiamato il ca 
pò di Stato maggiore genera 
le Powell e gli ha ordinato di 
far decollare due squadroni 
di caccia F 14 dalle basi Usa 
di Subic e Clark per quel che 
viene a questo punto definito 
«un intervento dimostrativo» 
sul palazzo presidenziale e 
di inviare 100 mannes in as 
setto di guerra a difesa del 
• ambasciata Usa a Manila 
Poi è tornato a dormire con i 
suoi che però I hanno sve 
gliato un altro paio di volte 
per aggiornarlo sugli sviluppi 
prima che I Air Force One at 
terrasse ali aeroporto di Mal 

«Non voglio entrare nei 
dettagli Stiamo facendo 
quello che ci è stato richiesto 
Spero che si riuscirà a conte 
nere la cosa • era stato il 
primo commento di Bush al 
lo sbarco a Malta Sempre 
sulla pista dell aeroporto 
Scowcroft aveva giustificato 
• intervento con 1 argomento 
che «è stato richiesto dal pre 
sidente delle Filippine» ag 
giungendo «Stiamo solo for 
nendo copertura aerea non 
si parla di truppe» Ma il se 
gretano di Stato Baker insi 
stendo a differenza di Bush e 
Scowcroft perché ì cronisti 
spegnessero telecamere e re 
gistraton si era mostrato più 
preoccupato «Stiamo fomen 
do copertura aerea Questo è 
quel che ci è stato chiesto di 
fare L esercito al momento 
appoggia la Aquino Ma evi 
dentemente (aviazione filip 
pina appoggia invece i ribelli 
E il caso di dire che la situa 
zione è grave » 

Solo diverse ore dopo Bush 
ha mandato i suoi a dire ai 
giornalisti al seguito che era 
•andata bene» Anzi a insiste 
re che «la crisi era stata gesti 
ta eccezionalmente bene» È 
la seconda volta che Bush 
sente it bisogno di vantare un 
successo anticnsi ali estero e 

un intervento militare in terra 
straniera La prima era stato il 
mattino della «liberazione» 
dei berretti verdi asserragliati 
ali albergo Sheraton a San 
Salvador Non si capisce se 
più per far dimenticare i due 
fiaschi precedenti (ostaggi in 
Libano e Panama) o per pò 
sare da duro «alla Reagan» 
Stavolta il compiacimento era 
anche per il ruolo svolto dal 
suo vice Quayle che spesso 
visibilmente si colloca alla 
sua destra 

Alla giustificazione iniziale 
(«ci era stato chiesto") a 
questo punto ne ha fatte ag 
giungere altre due «Linter 
vento era legittimo perché 
avevamo da difendere vile 
americane nelle Filippine ve 
ne sono 85000 compresi i 
15 000 militari* «1 intervento 
era legittimo perché è una 
buona cosa difendere una 
democrazia» 

Al portavoce di Bush Fitz 
water è stato chiesto se quel 
che sta succedendo nelle Fi 
lippine avrà qualche ncaduta 
sul summit con Gorbaciov 
«No non mi attendo che ab 
bia alcun impatto reale sul 
summit Le questioni che ver 
ranno discusse qui si riferì 
scono primariamente ad altn 
temi altn problemi» è stata 
la risposta 

Reazioni contraddittorie 
in Urss sull'intervento 
militare degli americani 

• H ROMA «La democrazia 
deve essere difesa e noi com 
prendiamo allora un interven 
to militare statunitense accan 
to alle forze lealiste nelle Filip 
pine» A dire cosi è Andrei 
Graciov consigliere del presi 
dente sovietico Gorbaciov e 
vice responsabile del diparti 
mento affan intemazionali del 
Pcus in un intervista telefoni 
ca da Roma alla radio privata 
francese «Europe 1» Insomma 
i sovietici nel giorno del sum 
mit di Malta tutto vogliono 
tranne che alzare nubi sui lo 
ro rapporti con Washington 
•Questo fa parte - ha conti 
nuato Graciov -dunisure pre 
se di intesa fra i due governi 
ed è una cosa utile Vediamo 
nell intervento statunitense la 
conferma di questa evoluzio
ne positiva della situazione 
che ci fa sperare che qualsiasi 
conflitto futuro quasiasi situa 
zione drammatica potrà esse 
re nsolta sulla base della com 
prensione ma anche di una 
certa solidarietà fra i rappre 
sentanti di politiche ed ideolo
gie differenti» Interrogato poi 
sulla posizione sovietica di 
fronte alle scelte da prendere 
nel caso che un governo elet 
to sia attaccato da forze con 
trane «nvoluzionane o meno 
Graciov ha detto che «la de 
mocrazia deve essere mante 
nula ma anche difesa» Ma un 
altro importante esponente 
sovietico Arkady Maslenni 

kov portavoce del .Soviet su 
premo da Malta ha deplorato 
ogni interferenza estema 
«Ogni intervento - ha detto -
negli sviluppi interni è negati 
va e contribuisce a peggiorare 
la situazione E meglio lascia 
re i filippini districarsi da soli» 

Il tentato "golpe* nelle Filip
pine ha in ogni caso causato 
la condanna e insieme la soli 
danetà nei confronti di Cory 
Aquino In un comunicato dif 
fuso dal ministero degli Esten 
francese in nome della Cee di 
cui la Francia assicura attuai 
mente la presidenza i dodici 
paesi della Comunità afferma 
no per esempio «la loro soli 
danetà con ti governo eletto» 
cH!e Filippine nella «prova 
che la democrazia sta affron 
landò in questo paese» Da 
parte sua Francois Mitterrand 
ha inviato un messaggio di so
stegno alla Aquino nel quale 
esprime «1 auguno del succes 
so dei diritti in questa nuova 
battaglia per la democrazia» 
Il governo bntannico ha di 
chiarata di approvare la deci 
sione americana di intervenire 
in difesa del governo di Cory 
Aquino contro il tentativo di 
colpo di stato «Noi condan 
marno ogni tentativo di rove 
sciare il governo democratica 
mente eletto delle Filippine 
per mezzo della forza militare 
e confermiamo il nostro forte 
appoggio alla presidente 
Aquino» 

Honasan, il «Gringo» 
dell'eversione in uniforme 

Gregorio Honasan accusato di essere il capo della rivolta 

• I Gli riuscì di rovesciare 
Marcos e vorrebbe ripetersi 
con la Aquino Gregorio Ho 
nasan detto «Gnngo» giovane 
excolonnello espulso due an 
ni fa dall esercito dopo un 
precedente tentativo di golpe 
contro Cory è uno dei perso 
naggi più noti amati e odiati 
delle Filippine La sua popola 
ntà tra i militari è mollo alta 
le protezioni e complicità di 
cui gode molto estese Se ne 
giovò per fuggire di prigione 
due volte dopo essere stato 
arrestato per il fallito colpo di 
Stato del 1987 E in clandesti 
nità ha potuto riorganizzare le 
fila dell eversione in uniforme 
sino a scatenare la nuova of 
fensiva contro il governo 

Oggi 1 opinione pubblica 
democratica vede in lui un 
nemico pericoloso Ma nel 
febbraio 19S6 -Gringo» era di 
ventato una sorta di eroe pò 
polare Fu lui a dirigere sul 
campo le operaz oni militari 
contro le truppe governative 
La sua autorità era seconda 
solo al generale Ramos e al 
ministro della Difesa Ennle 

•Gnngo era stato fra i prò 
motori del «Ram» il movimen 
to di giovani ufficiali che vole 
va fare pulizia nelle forze ar 
mate porre fine al clienteli 
smo ed alla corruzione Tra il 
Ram di Ennle e Honasan ed 
il movimento democratico 
che faceva capo a Cory nac 
que nei giorni della nvolta 

un unità d azione sulla base 
del comune interesse a nbal 
tare il regime di Marcos 
Un alleanza fragile poiché al 
Ram non interessava la demo
crazia Honasan ed Ennle 
pensavano piuttosto ad una 
giunta militare che messi da 
parte Marcos la sua famiglia 
ed i suoi «cromes» governasse 
con mano dura e intensificas 
se le operazioni contro la 
guerriglia comunista Cory 
Aquino tentò invece di dialo
gare con I opposizione arma 
ta Ed iniziarono le provoca 
ziom della destra militare e 
paramilitare Sino al pnmo 
tentativo di colpo di mano 
guidato dall ex delfino di Mar 
cos Tolentino il 6 luglio 

1986 Falli in poche ore e sen 
za spargimento di sangue Lo 
stesso accadde nel novembre 
successivo Nel gennaio 1987 
ufficiali rimasti fedeli a Marcos 
occuparono per tre giorni una 
stazione televisiva mentre 1 ex 
dittatore tentava invano di 
rientrare dall esilio hawaiiano 
Il 13 luglio 1987 un altro golpe 
viene bloccato sul nascere 11 
ruolo di Honasan fino a quel 
momento era stato poco chia 
ro Semplice simpatizzante o 
regista occulto non si capiva 
Ma il mese seguente Gnngo 
scopri le carte Apertamente si 
pose alla guida di un azione 
militare coordinata e possente 
che fece tremare le fonda 
menta del regime len ci ha n 
provato • Ga B 

CONVENZIONE 
PERI DIRITTI 
DEI BAMBINI 

E DELLE BAMBINE 
A SCUOLA 

5/6 DICEMBRE 1989 
ANTISALA DEI BARONI - NAPOLI 

Programma 
5 dicembre, ore 16 00 

Presentazione della Convenzione 
e della Carta del diritti 

ore 16,30 
Presentazione e dibattito su 

«Esperienze didattiche contro l'evasione 
e la dispersione scolastica» 

a cura t)( Cidi, Ara Ragazzi, Mce, Progetto dispersione 
scolastica Cattedre di Psicologia differenziale, di 

Pedagogia di Psicologia delle Comunicazioni di Massa 
dell Umv di Napoli, Com di S Egidio Proteo 

Proposta di una Banca 
delle esperienze didattiche 

ore 19 00 
Presentazione scritta di eventuali proposte 

di modifica e Integrazione della Carta 

6 dicembre, ore 16 30 
Dibattito In assemblea plenaria 

Sono previsti interventi delle organizzazioni che hanno 
aderito e di rappresentanti del mondo politico, 

culturale e sindacale 

ore 19 00 
Approvazione della Carta 

e del Programma di azioni positive 

Hanno finora aderito 
Lega Minori, Arci Ragazzi, Agesci, Cidi, Adi, Mce, 
Cgd, Le riviste il Tetto, Riforme della scuola, Coope-
razione Educativa, Il Giornale dei Genitori Clio, Gio
ventù Aclista, Centro Iniziative Minori Fgcl, Mgs, 
Commissione Scuola Pel, Lega Benvenuta, Colle
gamento Campano Comunità Cristiane di base, 
Consulta Regionale H, Cgil, Osi, Uil, l'nism, Aidea 
(Associazione Italiana di Educazione degli Adulti) 
Sezione Campania, Cpe della Provincia di Napoli, 
Comunità di S Egidio 

Con II patrocinio dell'Unlcef 

Oltre 27mila persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barbena 4 - BOLOGNA 

Tel 051/236587 

È deceduto 

GIUSEPPE SIRIANNI MASSARO 
padre del nostro collega di lavoro 
Antonio S nanni Massaro Ad Anto-
ri o e ai familiari tutti giungano in 
questo triste momento le più senti 
te condoglianze dei compagni del 
la Nigi e de / Unità. I funerali avran 
no luogo oggi alle ore 10 30 parten 
do da Villa San Pietro 
Roma 2 dicembre 1989 

È tragicamente deceduto in un inci 
dente sul lavora alla Loro Pansini 

ARNALDO ZAMARRA 
compagno di tante lotte Ne danno 
not zia profondamente addolorati i 
compagni della sezione •Carlo 
Ma etti- di Borgo Lombardo-San 
dui ano Milanese Neil occasione 
porgono te più sentite condoglian 
ze ai familian 

I compagni della Sezione Monte 
Mano sono vicini ai compagni Sii 
vio Anna Maria e al genero Alberto 
per la morte di 

GUIDO GARZOTTO 
Roma 2 dicembre 1989 

Piero Massimo Paola Forella e 
Stelano sono vicini a Silvio Anna 
Mara e al genero Alberto per la 
morte di 

GUIDO GARZOTTO 
Roma 2 dicembre 1989 

Nel pnmo ann versano della morte 
di 

PIERO MORI 
gli am ci Tiziana Paolo e Stefano lo 
ricordano con affeilo e nmp anto a 
lutti coloro che lo conobbero e in 
sua memona sottoscrivono per / U 
ruta 
Firenze 2dcembre 1989 

Tredici anni fa ci lasciava il compa 
gno 

ARMANDO SCURIATTI 
Nel ricordarlo con affetto immutato 
e rimpianto la mogi e con i f gli 
nuora genero e n pot lo r cordano 
e sottoscrivono in sua memona per 
I Unità 
Mlano 2 dicembre 1989 

Caro 

ZAMARA 
non dimenticheremo le tue batta 
gì e la tua combattività L impegno 
comune per trasformare quesla so
cietà doveva vederti ancora prota 
gonsta Mano Brancali 
Milano 2dcembrel989 

Milano 2 dicembre 1989 

ETTORE BIANCHI 
GHILÀNDI 

nngraz ano tutu i compagni i (un 
z onan del Pei e tutti gli amici che 
hanno partec palo al loro conta
gi o Un ringraziamento particolare 
ai dotton Labianca e Beretta dell 0> 
spedale Bassini di Ciniseilo B, al 
personale del soggiorno climatico 
d P etra Ligure e ali addetto del ci 
m tero di Rioto (Lodi) per le piemu 
re riservate al caro Ettore 
Cin sello B 2 dicembre 1989 

25 anni sono tanti e sono pochi, 
scontri e ncontn di pensiero fanno 
parte della vita ma servono a impa 
rare tante cose Ciao 

ETTORE 
sono contento di averti acconto*. 
gnato I no a Lodi dove con te ho im 
parato a pescare nette conenti <M 
«f urne-1 lati belli e brutti della vita) 
Mano! no 
Cmiseìlo, 2 dicembre 1989 

Rina Landi nnprazia compagne ed 
amici che hanno sottoscnilo per l V 
mia in memoria del marito compa 
gno 

NELLO LAN0I 
Tonno 2 d cembre 1989 

Emma Anna e Corrado Marisa e 
Gannì Bice ed Edoardo sono vicini 
a Davide ed alla sua famiglia per la 
scomparsa della mamma 

ENRICHETTA1EVI 
VITERBO 

In sua memoria sottoscrivono per 
I Untià 
Tonno 2 dicembre 1989 

l'Unità 
Sabato 
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